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TORINO, 11 OTTOBRE 1872. 
ITALIA 
Filippica di un conservatore. 


Ai radicali chie si scarmanarono  gri: 
dando contro le interminabili vessasioni 
ed ingiustizie di alcune, nostre leggi fi. 
scali, © specfalmente di quella perla dilla 
tassa nulla ricchezza mobile, si diede si- 
nora poca retta, perchè, truttanduz! di 
gente usa a trovar tutto malo e sempre) 
malo nelle nostre leggi, si diceva che 
fossero ispirati da parzialità evidente, 
‘non mossi che da passione, dalla mania 
di distraggore, Ciò è male, perchò delle! 
‘santo verità possono, essere anche profe- 
rita da gento appassionata, anzi talvolta 
la pissione aguzza l'intelletto e. stimola 
a fare delle investigazioni e degli esami 
onde tutti possono trarre proîtto, Non 
voglionsi accettare ad occhi chiusi le 
‘affermazioni di alcuno ,, ma tenere conto 
di tutti e troppo spessò ai dimentica che 
fas est ef ab Nast docerî, e sovente ‘ln 
censura di un avversario torna assai più 
utile clio non le blandizie degli amici. 

Non maggior fortuna ebbero i consi- 
gli degl'indipendenti, i quali non dandu 
soverchia importanza allo gare dei par: 
titi politici, al lato della Camera ‘ove 
neggono gli amici dei ministri e quelli 
che desiderano altri ministri al potere, 
ma intendendo specialmente all'esame della 
bontà dei provvedimenti, fecero di pro- 
varo chic ‘alcune delle nostre. tasse. sono 
pessime, nonchè cattive, e che fra quelle 
tasse cattive nella loro applicazione oc 
cupa un posto distinto Ja prefata della 
rictliezza mobile. Le cose pertanto con: 
tinuarono come da principio, si asoià) 
che i contribuenti maledicessero e la, tassa 
@ chi l'aveva inventata, eSse 1 rettori 0. 
perarono qualche cosa a tale riguardo fa 
solo perchè da. quel torchio sì spremesse 
‘maggiore quantità; di denaro, poco. bn 
dandosi nl mezzo se il risultamento era 
più nbbondonte. Si disse clo $ censori 
della tassa non sapevano suggerito di 
meglio, cho facile è la censura, dificile 
il trovare il rimedio. 

Alu pochi giorni fa leggemmo una fi- 
lippica contro quel balzello pronunciata 
da un onorevole deputato, che siede pro- 
prio sugli scanni della più pura destra, 
da no amico di Marco Minghetti che fa 
ira i più caldi avvocati dello stesso bal- 
zello, ondo sperava maravigliosi effetti, 
brevemente da un oratore che è tra i ful- 
ori della maggioranza e, come già il 
Boncompogni, se ne fece co” suol ordini 
del giorno nno dei capi, il signor Bon- 
fadini, lo cui accuso contro, l'applicazione 
della ‘tassa sono tali. da disgraderne i più 
mocaniti avversariî. del signor Quintino 
Sella. Otterrà maggiore fortuna egli che) 
non si può supporre parlare per odio contro 
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Romanzo 


C4rrroro XXXI, 


Paolina, uscita dalla casa della bene: 
fica signora Virginia, erasi affrettata al 
rientrare nella sta misera sofiitta , dove] 
aveva lasciato il fratello ancora a letto. 
Qual fu la sua meraviglia nel trovare al 
ritorno Giacomo alzato e pronto anzi ad! 
‘andar fuori, e insieme con lui una donna, 
nello quale, prima ancora che la si vol- 
tasso e mostrasse lo sue sembianze, dal 
portamento e dalla voce, perchè ella stava 
parlando, non tardò a riconoscere colei 
‘he era la cansa principale di tutte le 
sue sciagure, la corruttrice di suo fra- 





Il Governo? per istadio di radiali inno-|csse sono, pur sempre! arbitrarie, beneliè [it 


'vaioni nel nustro Ananziariv sistema? 
Serive dunque da Sondrio il sig. Bon- 

fadini chela popolazione. valtellinese 

in sommo grado esasperata pel... sover- 





chio zelo dell’intendente delle finanze che |rono così ingegnosamente che seppero sot- 


le fa largito. Paro (che questo nfisiale 
del Sig. Sella abbin preso troppo. alla 
lettera le raccomandazioni dol suo si- 
Gnore, rincalzato dalle promesse di avan. 
'zamento; per coloro che compiono, più 19- 
‘devolmente il loro ufficio, cioè. spillano| 
maggiore quantità di denaro. Ma è pur 
trista quella tassa la cui bontà nell’at- 
tuazione dipende dalla discrezione: di un 
uomo. Oggi è la velta di Sondrio, do: 
‘mani sarà quella di Cuneo o di Salerno, 
Weppure dal più al meno non cantano 
tutti la medesima solfa; ma non tutti 
hanno la fortuna di trovare nn membro 
autorevole della maggioranza, che se ne 
faccia l'eco. 
Sondrio, può succedere. ovunque, e nei 
fatti esposti da chi assunse le difese della 
‘ua tribolata popolazione trasceglieremo 
soltanto alenni che sl distingnono per la| 
loro novità, hon sono una semplice ripe: 
tizione di ciò che si è già udito mille 
volte. 

Il rappresentante del ministro dello f: 








nonzo in quella provincia si stilià, a[tale non dimentichi 


‘quanto pare, giorno (e notto il cervelle 
per impinguare le casse. Così dui com- 
pratori di beni eceleslastici proteso niente 
meno che il pagamento dei canoni © dei 
fitti che non erano stati. esatti per incuria 
della stessa amministrazione demaniale. 
Vollo esigere multe da persone che erano 
‘affatto innocenti delle cause por cuì e- 
rano atato poste. Un paroco, 
ziono cittadino, il: qualo aveva fatto una 
‘sincera dichiarazione. della rendita del 
‘suo benefizio, sl vide colpito dn una multa 





‘stato minori della sua! Proprio così, Il 


debitore, cioè il. paroco precedente, era 
la|. Genova 


morto e l’Intendente delle finanze 
prese col vivente. 

Nelle tassazioni poi nessun ritegno; si 
pone mna cifra a casaccio, purchè grossa, 
Fu tassato come (godente una rendita di 





50,000 liro un. industrisle che'tatti:sanno |Aecorsero i terrazzani , ma non poterono im: 


non poterne guadagnare oltre 12 o 15 
wila © gli altri all'avvenante, purché 
riuscisse magua la somma totale. 

Si dirà chela legge provvede contro gli 
‘abusi, che si può ricorrere ai tribunali 
e appellare dagli agenti dello tasse ille 
Giunte, destinate a correggere le esorbi- 
‘tanze degli ufficiali del Governo, ma in- 
‘sufficienti sono entrambi quei rimedi. Non 
tutti i contribuenti sanno o possono ri- 
‘correre ai tribunali. Per somme; piecole , 
benchè esagerato © sempre gravi quando 
si 











ricorsi, lo trasferte, la perdita di tempo, 
i frutti che si perdono rendono soventi. 
volte frustraneo il ricorso alla giustizia. 
Quanto poi alle Giunte che rivedono. il 
pelo.all’operato degli agenti del Governo 


tello| Giacomo, quella sfacciata. cort 
da trivio cui tutti chiamavano la. Pa 
‘ciochina! 

L'operaio e questa donna parlavano sì 
animato, che non udirono. l’aprirsi ‘del- 
I'uscio @) non avyertirono l’entrar. di 
Paoline 











flo cato Giacomone: diceva la donna, 


© questo acorescitivo era un'appellazione | da un poco. 
ra quando lo vo- 


affettuosa che essa ns: 
leva vezzeggiare: i tuoî serapoli non 
hanno (il senso comune, Che tu sei un 








gran sciolo, già l'ho detto sempre, e 


[evedo che non avrò mai ragione per ces- 


sare di dirlo; ma se tu respingi questa [ora che ci entra la virtù in persona, 
buona fortana, se ti rifuti a fare noa 


‘cosa. tanto semplice, 


‘héggio che un minchione, io ti perderò 
ogni stima, e di me, della mia compagnia, 


delle mie carezzo puoi farne il pianto |del disordine, del vizio, della eorruttela; 
fin d'ora, che sarà per me come se non 


ti avessi mal conosciuto. 


Giacomo, che teneva il capo chino con|cou maggiore imponenza. di quella che 


‘aria perplessa, levò a quol punto gli 
‘occhi, e travide nel vano dell'usofo 


l'ombra d'una donna: guardò e riconobbe| 





[sua sorella. Fece un atto di contrarietà, 





è aello del Monfertato ove la Ginata un [sp 


Certo; ciò, che succede a |il timore che non succedano gravi guai. 


‘cossien. |cettamento i signori della. niaggioranza 


atta di poveri, le spese di bollo pei!!! x fatelo del Sommo Pontile Pupa Pi 


non abbiano lo stesso stimolo al erge 
ro le imposte., Ci sovviene di tin pie. 





tratto fa composta di mesabri chie adopera: 


trarai quasi interamento all'imposta della 
Ficelierza mobile, cui posero. varitatevol 
mente sulle spille dei loro concittadini. E 
[se prevalessero nella Giunta gli avvocati |sei 
del Governo? Il malo & dungne. posto in 
un vizio intrinsuco della legge, per cui 
quella toasa è csatta nel modo. più ini 
quo e lascia adito a vessazioni e moleste | 
indagini di ogni natura. I. mosconi tra- 
versano la raguatela, în cui rimangono 
linpigliati i moscerini. 

Brevemente, la conseguenza della mala 
‘amministrazione di quella provintia pi 
una grando offervescenza, lo scredito, as: 
sai giustificato questa volta, del Governo, 





Noi siamo lieti che della pubblica scon- 
tentezza di quella popolazione ninai reso 
interprete ‘un deputato della maggioranza, 
anzi uno di quelli che) tra' conservatori 
vanno per la maggiore. Î sperabilo che 
gli si darà maggior ascolto. Ma ciò non 
basta. Quando dalla Valtellina l'onore. 
vole deputato si sarà recato nella capi. 
ò che ha veduto ed 
adito n Sondrio. Peusi, che non basta 
l'appuntare, ma vaolai promuovere le ri- 
forme, che s6 alle. cattive: tasse: vuolsi 
‘sostituirae delle migliori, dificllmente si 
può ottenere questo scopo, almeno in prin- 


io 





venti e che non sì può altrimenti compen- 
ware che colle economie. Ora non sono 


quelli che gridano più ‘alto contro lo]l° 


‘stanziamento delle spese non: necessarie. 


: — Due! incendi avvennero [Dil 










di questi giorni nella’ provinoîa, L'uno fa il 
‘giorno 7.8 Campofreddo”, nella din 
Ti. 1900: | rai 


te, da ignota: mano era 
iccato ÎÌ fuoco nd ua bataccà composta di 
trenta. colonne di legno con tetto di paglia. 





adire che il fuoco divorarss molti attrezzi 
rurali ‘@ ua mulo che si trovava la sotto, Il 
‘danno si calcola in L. 1280, (Corr. Merc.): 
Gorgonzola. — Tu questa città in oc- 
casione della festa patronale, sono. avvenui 
odia, carabiieri. farono “pr 

ole 














19 arres 
Roma 
Romano è 
Questa mattina, alle 9, nella ven, chiesa, 
8. ‘Angelo in Pescheria,’ si è compiuto il ‘#0- 
lenne funerale, cla già ‘avevamo nnnuasiato , 
iu suffragio dell'anima del conte Gastano Ma: 





— Leggesi! nell'Osservatore 








IX gloriosamente regnante 

Tu mezzo alia chiesa. sì ergeva un gran: 
(dioso tumulo, faterno al quale ardea un aus 
logo numero” di ceri, è 
‘addobbato splendidamente con fanebri parati. 








‘apetto ancora che di. vergogna, © dis 
tronco: e 
— Zitto! Non sinmo più soli. 
— La Pacciochina si voltò ratta, vi 
Paolina esi morse le labbra dalla stisza. 
— Abbiamo diseorio troppo : mormorò 
fra i denti; avremmo già dovuto filare 











0 di sfida 
— Oh 0h! la signora Paolina... Qui 
non c'è più aria da respirarsi da me, 








‘Anche Paolina era leggermente arros- 


lavoro, quella ‘sfacciata rappresentante 


non la guardò, alle parole di lei nonti- 
‘spose, ma avanzandosi verso il fratello, 


avuto maî, gli disse: 
— Qualunque cosa sia che ven 
‘proporti questa donna, non farl: 














‘nettembre, che sopprime la Ri 





deren nel 
‘nelle salo del collegi 
Paola In Scuola serale di commercio. 








sperpero del denaro pubblico 0, ciò che|%o, 
è più importante del gridare, abbiano il sezioni e materie, 
perchè lo dichiarazioni anteriori (erano| coraggio di rendere il'suffragio controlo 


toria gli aluuni: debbono pravare!di aver cor 


pubbliche seuule. 


'destza merca 
Tn messa solenno è stata celebrata dal quel [francese — Diritto commerci 
rev. cimonico curato, coll'assistenza di tutto |commerciale. 





sy. Capitolo 





valente: masatro Si 


timin, Battaglin accompaguò la classica, measa 
del Terziani. 
Molti fedeli furono. presenti alla sacra e- 


iatorla. fui 
wo all 


ATTI UFFICIALI 





ione. per impetrare l'eterno! 
i deliifuatr defi 











Lin Gazzetta Ufficiale dell'8 ottobre reca: 


I. Tn regio decreto (n. 1008), del 1! 


tihmbre, che' antirizza 





tino al Cimino. 
decreto (1. 1019), del 2 


inazione di 8. 
9, Un regi 








nnttambre; che ietituisco ina ‘scuola ‘ormale 


mminile” in Rom 
3. Tim regio decreto (n. 





1020), del 1 


lo di Salerno. 


4. Un regio decreto (n. CCCX, parte 
‘suppl,), del 4 setti mbre, che nutorizza un su: 
menti di capitale della Sucietà Pietro Carga: 


ico e Comp. 
5. Elenco di atti di morta pervenuti dal 


l'ontero nel mese di agosto. 





CRONACA CITTADINA 


© Rinpertura della scuola. se- 
ralo di commercio, vis del testro d'Au: 
‘gennen, 1. 19. — La civica Amministrazione, 
li oitimi frutti che negli anni de 
torni ritrassero da questa scuola i giovani to- 
rineai dediti al crm 
"esiterona d'agerulare alla. nostra città” il 
mpro maggior fori 








io €d alle in 





di una 
ci, ha deliberato) che si. riapre 
di San Francesco di 


nseguiment 








Le iscrizioni si riceveranno nel: giorni 91, 
23 di ottobre dalle orè 7 alle © di sera; 


Nei successivi 24, 95, 20, 28.2 29, dall 


lore 8 ‘alle 10 pom. 'vi al darsnoo gli cenmi 
(ipto, senza qualche diminuzione nei pro-|sertti è verbali di ammessione. alle diverte 

Nei giorni 90 6 31, alle ore stesse, si sn-|pu 
ntncierabuo le: ecettazio 











giorno d di novembre avranno. principi 
lezioni, che si terranno regolarmente ogi 
ra. di tatti 

‘secon 








La scuola sarà chiusa col mosa di apri 


prossimo. 


Per essere ammessi. alla a 





0 prepari 


futo (cou buoni 





All'atto. dell'iscrizione gli aln 
un per l'intero corao la tassa di 
L. 10 per la sezione preparatoria ; 
Li. 15 per la sezione inferiore 
1.20 per la sezione superiore, 








Subiti gli esami finali della sezione supo: 
fiore, gli aluoni, ctterranno, na attestato di 
licenzi 

Tia Setola serale di commercio è posta sotto | 
l'immediata, sorveglisuza di un Giunta no: 
minata dall'Amministrazione muni 


in prove degli studi fatti. 


le. 





lo | La divisione! della suola e le materia di 
buona sorte cessò in breve, Si sono fatti circa |inseguamento souo come qui appresso : 


Sezione preparatoria, 
Lingua italiaua — Aritmetioa commerciali 


‘— Liugua fraucese — Calligrafia. 


‘Sezione inferiore. 





Contabilità commercial — Tenuta dei tbri 
in partita semplics — Corrispondenza mercan: 
tile pratica — Lingua francese — Calligrafia: 


Sezione superiore. 


Contabilità commerciale — Pennta dei libri 

iu partita, semplice e doppia — Storia del 
Commercio — 

‘altare maggiore era (cio, alle ‘arti e alle iudustrie — Corrispon- 

lo teorico-pratica — Lingus 

le — Economia 


eografia applicata al comm 








(ebbe in volto un lieve rossore più di di-|farla, Giacomo, per amor di Dio, chè la 


d'onta. 





imune di 8 Mar- 
tino, provincia di Rama, nd assumere la deno- 


toria gene: 





giorni feriali. dalle ora 8 nile 
degli orari speciali per le varie 





nni paghe: 


TI sottoseritto confida, che allo curo. della 
Civica Rappresentanza. risponderà. volonterosa, 
gioventà, fotte capace, come alla pruspe- 
rità ia ogoi ramo dell'attività. nana 
rivi! naicamento. mercà d'indefesso studio e 1a 
ro, 6 che i principali; di negozio, 61 cmpi 
Hi oficiaa vorranno eoaditvarla, con lo incal- 
‘querto santo principio ne' loro apprendi= 
sti e commessi. 
‘Trino, dal palazzo municipale; nddi 6 ot- 
tobre 1672. 


7 Tl Sindaco P\ Riavox. 

















A 





17 [protesti che per. il passato svolsero con aî 

felice risultato il progamma d'insegnamento, 
Uno de’ più estesì nei. diversi rami d'intra: 
ziune: superiore che sl abbia la noetra città. 

‘Ai tre anni di corsî imperiori continuano nd 
‘sere unito la classi alemontari inferiori e su- 
periori che sì riaprirauo altresi col. prossimo 
xi [ovembre, 


< Cenno necrologico, 
corrente nella chieri Sent 

Kia tt, patta ato 
Congregit, unici, parenti. ©: congiuoti 
[li estremi: onori ‘fatebri alla meno 
fi iutomerato. negoziante. Daniale. Gioseppe,; 
morto Ile dî questo me e nell'età d'ammi 67; 
Mela sna villa Ja Val Salice: 

Partito ja ancor giorano ‘età da Saluzmo, 
ore iceque ta famiglia onorata, sebbeno nori 
dotato di grande censo, yoaiva a Torino per 












e, e |daroi alla, merestura, Colla ama nttività 6 pre- 


sidente intelligenza, non tardò 8. farsi cono- 
[scero; per quell'enpertoi ed intelligente com- 
‘n |merciante ch'egli era, Finchè! dipo. parecchi 
fn [ani di onorate faticte poté: con. proprit ci 

tali prospera fortuna esritao la mercatura 
sotto la propria Ditta, 

D'iadole buona. ed affabile, era caritaterole 
votso i bisagnosi; e ben se Îo sanno quei mi 
(ri, ni quali egli largira isuoi soccorsi nel- 

‘andare 0 nel tornare dalla sun villa o: dal 
‘ito negozio; e 86 affezionitissime alla sua fa- 
tiglio mon tessò mai dal beneficarla, non fa 

raro di consigli e di aiuti & chiunque 
feco n lui ricorso. 

Sebbeno in intato di ragguardevole fortuna 
‘non volle lusciare le suo. dilette occupazioni 
per ritirarsi 0 menare la vita nell'ozio, mu vi 
continuò fiché il fatal morbo venno a' tron: 
(cargli un'esiscenza passata interamente nel l 
la | voro e nel beneficare altrui. 

Tusieme a cospicuo censo Icaciò, quindi a 
tutti i suoi un rieso patrimonio d'aftti;, ed 
in quanti lo conobbero un vivo desiderio’ di 

































ito gli studi elementari nelle [sè, in tutti poi uu profondo rammarica per la 


‘sua morte. D, P. 6. 0. 


« Tentri. — Questa sera andrà in scena 
‘al Vittorio Emanuele il gran ballo del coreo- 
grato: Giovanni. Paliui, jatitolato 22. Selam 
Liovo, colla prima ballerina. signore 
Elvira Salvioni. 
Lo spettacolo comiaclerà da questa sera 
alle ‘oro 7112. 











Morti denunziati all’uffizio dello stato civile 
‘1 giorno 9 ottobre 1479, 

Durnndo Giovaoni, d'anni f0, di Viù, com- 
messo négoziaute — Razza Giuseppe, id. 39, 
di Pino ‘Torinese, liquorista — Sella Marte 
latta Ghiglione, a. 68, di Magliano d'Alba, 
Hart — Saroldi Alberto, id, 22, di Torino, 
le | giziuto — Rosi Bernardino, id: 21, di Fuale, 

Fabbricante eolfanelli — Più 5 minori d'nni 7: 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
ti giorno 10 ottobre 1872, 
‘Maschi 17, femmiuo 1 — Totale 18. 












BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
-| (Tempo medio di Roma), —12 ottobra 1879, 
Nascere del Sole, ore 6/33 — Passaggio 





al dieridiano, orè 19 5 — Tramonto 6.57 
Nascere della Lmmm_4 1) sera 
Passaggio al meridiano, ore 8 5 sera 





‘mia; © che qui voi non avete da osare 


non può esser altro che cazione di danno |entrare, e non voglio che entriate... 


La donnaccia interrappe con una grassa 


— Paolina ! proruppe con tono imbiz-|risata, e battendo le mani, esclamò: 


rito Giacomo, il quale credeva suo ob- 
bligo difendere In malvagia druda. 





Ma questa, 


— La gran dama ha parlato, l'oracoli 





lotterle al passo queste pettegol 





Non ostante tutta la prudenza che a: 
ambiente, dov'essa si levava gli occhi al|yeva pure in animo di praticare, Pao- 
lina non ci resse; si volse con impeto 
verso la mala femmina è le disse con 
forza 





— Io non parlo con voi... 


— E nemmen io parlo con te; super- 
nella sua sottomesss rassegnazione avesse |biosa d'una stracciona, che ti do tanta 
importanza come al tacchi delle mie cia- 
a |batte. 

— E vi ricordo che qui siete in casal 


ltando in mezzo stizzita, [glie non ti menerebbe così 
non lo lasciò continnare. 


e ae la sgarri, por- 





l'ho detto che è Iei la padro: 
na!... Bravo Giacomo! Neanche nna mo- 
,-» Lei non 
vuole, e quando non vuole lei è affar 
lo | deciso... La mi sousi tanto, ajgnora prin- 





Poi si volse ‘alla povera fanciulla e 10lba pronunziato. Inchinati innanzi a lei|cipessa; le tiro Ia mia riverenza e le levo 
disso con un'ironia piena d'impertinenza |che è la tua padrona, domandale licenza|l'incomodo. 
‘di metterti i calzon 
gilo sottomesso le orecchie, perchè te le|di venire, e ve lo proibisco di nuovo... 
tiri. Se te lo dico che sei un minchione, 
un gran°minchione, tre volte, dieci volte 
minchione. Al! se foss'io si si che vorrei 
tanto innocente e |sita in volto per dispetto e per vergogna, [mi 
‘che ti dard tanto profitto, sei proprio|vedendo nell'umile, povero, ma onesto 


— Fareto bene... Vi. ho giù proibito 
(Qui ho il diritto: di mon ricevere che per- 
sone oneste. 

Rosalia Ramotti divenne pavonazza 
dalla bile. Sembro volesse gettarsi ad- 
dosso a Paolina a sbranarla; ma si trat. 
tenne, e dando con una gomitata furibonda 
un graù spintone a Giacomo, gli dini 

— La senti el imbecille? 

Giacomo, riscossosi, gridò minacciosa. 
‘mente alla sorella: 

— Paolina! 

© la Rosalia, dandogli con ira una vio: 
lenta pacca sullo stomaco, per cai lo foce 
indietrare di duo passi, interrappi 

— Paolina! Paolina! Non sai dir altro 
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î si rtanto dovessira mumtrire di AIA di 

asi fio. Pass cura. inoltre l@l sistemare! militure|esiuevn mon pirtanto, dovessero mustrire di |1o difficoltà, Afe più d'una finta parve a Ini|Gambetta più maderato clio non si credeso 

Sn vu. Patate Je ubi cia del poca: mimmo SSA MR a Smueità, ribecado | cho il eno potere per quasto fiso grato, |prima, Volemmo nella pratica l'ano toll raro 
i È confermati a ami comandanti i più degui. 5 
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mubifa_in gran parte da regolare. preitlio, mbrentere da voi ad essere aolBi0i nani |Praticin, Pere$ò hi suvente desiderato di al-|[ Tu questa guisa divenno. possibile (’liera- 
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Altra scnfortanto novella dovava giungere 
‘in Osoppo per cura degli Austriaci atissì, che 
Bliaffe;ttur no (a cowubicarla. Palmantova, 
















































cata n quella difesa. pale at PARO © Tago PU dt de (come modello delle militari, discloline 
Palime oedora il 24 gingno, eda molti di|sioreai vomero nella stessa i tie esile, e! 
quel pr il riiiva esere, fo. Qeopi n babe cmil.rono fede l'i cum lia | pinto 
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ie Regno aa lean e e pui e ilo e a 
avrebbero influito sn] mo; Itawo Ja spoletta, ed amalizzatare la comuni eLeAmb;O, ra 

ATTRAE, DEE e c'otuuy zione nod sì tosto venne. desi. intese cli | ve pareva avesse fissato suo soggioru Il pia 

i Sat lnmento, datcdoct o i i 

Sat allianne pre meio osi cortese elia (ricambio, Ls E RA 

SOMA CONA Ta csocabea il patlmeati — [buctrie © mortai austrinc pi gi n SOI ae 

l'energ:. vela difevn — in sollevazione del! [e tali guisti, che ben presti ridotti al|2lst0 o anche In morte, Si, Ja morte; 

MINE Citta dandosi srergogoati i bomiarditori [chè Delero a Jongo. a ‘pon del’ luca d 
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foggia quei musici dirti iull'esparta capo Ik Hull nomtupme che riflettono i or dirai nel 
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passarono il Tagiinuionto fini ondoi uomi, 
Toro asrumeuti ‘e ea cassa, giuvger 





G\prender parto q quell'itto di violenza; Mo [tati com tanty chiarezza en non Inselaria !n go. 
non trovaronu nel Thiera qualità. speciali chi [ul errore e attascati sì fieramente cl 
‘dicon, ww urto testare in quella nice | Uarouo masai. Ia il Grmbetta orelati: or 
la Fortuna; 6/11 prestdete, facendo, maggisr [ceapario ricuperare presso il suo partito {i fam 
aswamimonto sullà potenza del suo iagegir,| voro «ho li aan midwinziono gli avora co» 
credono meglio valersi d 'ustazia, chi dell: |matn e 15 il Taiers mile che il Ga) ezta 
fore, (Tea le agitazioni Abile parti si ou |[exciosss scorcere in aualohi moda 10:21 ae 
st'd quinii c.n molta acsoriozza © mavtenne [ayirasiou} al potere. TI rivuitaie, da 
fra eno cosi Geuali lo bit Fino 
un 
ridi: di 
19° mancanza ascot | 
abita di mense i] 





si de 































ros. elio. ‘cli [Mans a Cinnibeii, per Lione» Grensti 
‘fitto, 1 (rompo du ei aî possa reuters più |ilici proseteisti muniti 1 lai omo ua 








iabile To: sua posizione; E ‘como rinci |pretendiute cio speso re 
leali nel suo furento ?. Col cattivarai la mas |st4ufstare la cor 
‘glirann com muti contiruzienali n facesstoi 
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rinomatissiua in que’ diutorui vicue silecuiz- [ancora il limit. dille 
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che colento, facendo, gli ‘occhi dell dui |‘inramento! Le: mani a cit... Vudi fl-| — Giacomo; sart vero cha 
che va al macello, stupidone! E ci vuole |nirla Paccinekina, 0 che ti do un pira 
ben altro per far stare in riga certa |: 


reni acne: ls'avvid verso l'asoio. Paolina d'um'b-12>, |isin n ora... To sono andata dalla coa- 


'Glarmi di casa, me tna avrella , me tuo|fa dritta inanazi.a lui, impotendono. il [tassa Virgiuta. Mi ln detto che t'av:bdo 
t'ubbrinco per mesz'ora, ‘sangno; per far luogo al ana... 

















passo. serbato quel luvoro, Pavi andaroi lunoni, 
gente. Riuscî, non senza stento, a separare| Non pronunziò la purola, ma Rusalin| — Giacomo ! non uscire com cnstoi, ti|dopolomani, quando ti senta affatto bene, 
Poi si voltà, come un basilisco, vera |dalla.sua vittima quel demonio di few-/cha troppo anpiva qual epiteto poteva |prego, ti scongiuro iu nomo di Div! |xa non darti di muoyo alle abiti linî 
\ Paolina. mina, e rospintala in un canto, la tenne [suttintendersi in quella reticenza, fero un| La Pacciochina ruppe in una ‘solenni |sojoperate, 
| — Al! tu non vnoi ch'io venga? lin là colla mano, mentrella faceva oghi[sobbalzo per lanciaral nuovamente sulla |risatt 





— Siocta! seincen! tro volte atiosea 1 
— Ah ah! nemmeno uscire senza sus |strillò la  Pacciochina. Tu oredi elio jo 


| La povera fancinlla era impallidita.|sfurzo per lanciarsi di nuovo sulla Pao-|fanciulla. , 
— Una che cosa? Miseribile scherzo di |licenza non si può pi 


î avéva bensi il onore che le batteva con-|lini 



























J venga per stornarlo dal lavoro. Io Inveea 
| cltato; ma rimase immobile, ferma in.| — Sta, stà, giudizio, clie diavolo! Fi. |natnra... E GianGma Goriufanido iminadalssamento [son vennin la persmatizio d'andursi aree 
dd nanzi ‘alla megera che le metteva sotto il [niamola, o la vuol andar male anche| ‘Ma Gincomola respinse con una ma-|le sopracciglia sGoggri/atenso. 
Ra naso i pugni contratti, e risposo ricisa-|per te. nato. — Suvvia !... Non far scemplaggini...| —È vero: soggiunso Giacomo. E cupo 
i mente: E l'altra inviperita più che mal: — Ferma; peri Dio] 'Levati di ti. a 
| — No, non voglio. — La signora smorfiosa vuole persone| E Paolina terminando lu sua frase,| — Giacomo! continuava la misera | — Oh bravo! esclamò la donnacoia 
MU — Al per te fo non sono una personi |oreste come lei. Oh la bella onestà! Per-|con più forza e levando ancora più In|stringondo lo mani e con ineffabile ac |trascinandolo. 
| canta? cliè è tanto brutta che non trora un|voce: conto di supplicazione. Tu me l'hai pro-| Paolina fece un ultimo sforzo per trat- 
il — No, ‘oane che la voglia, Ed jo ti divo, stroga| — Perché ti giuro, Giacomo, te lo|messo l'L'iai promesso in nomo di nostra |tenerlo. 
| La acellorata miso con furore le mani |che tu sci, che voglio venirel finchè mi|giaro per la santo memoria di nostra ma-|madre... Che sarai buono, che Invorerai,| — Giscomo ! Giacoino! 
| nel capelli di Paolina, pare e piace, e che la casa di Giacomo|dre, che se costei metto ancora una vol- |che lascierai le cattive compagnie. — Eb! finiscila una volta! gridò questi 
| — Giuraddio! Brutta. pettegola! Te lo|ha da esser la mia, o che se a to ciò dA|to, una sola volta i piedi qui dentro ,| — Sono io la cattiva compagnia ! nrlò | affutto in collera; è presaln per un brac- 
"i | levo io il ruzzo. (ani nervi, hai da andartene tu fuori dei [sarò {o ad uscire da questa stanza, per |la Pacciochina. cio, la trasse violentemente dal suo cami- 
è | La miserella, così assalita, gettò nn|piedi e non rompere. le scatole, brutta non tornarci mui più. — Zita! gridò Giacomo. E tu Pao-|mino, ed usci colla mala femmina. 
il grido, © senza par pensare. a difendersi, |scimmie che fai paura a guardarti. — Silenzio\auche tu ! gridò Gisoomo. |lina, smettila. La povera fanoiulla , barcollanto per 
| chinmò spaventata il fratello. E la povera Paolina, ricomponendosi|E tu zitta, Rosalia.... Finiamola, dico,..| — No, ne stette la poverina ,|quella grossolana spinta , andò a cadere 
il — Giacomo! Giacomo! ‘con mani tremanti le chiome e i’ panni|Chi pronuneta ancora nna parola, guai!.,|prendendo le mani del fratello, che fa-|noprà una seggiola in un angolo della 
/ Quosti si slanci avanti 6 presc per lo|cho le unghie della donnacola le avevano|E per farla finita di meglio, andiamicene, [ceva gli cochi più minnceiosi che mai. |sofiitta, e coprendosi colle mani la faccia + 


‘spalle la infuriata femmina, ‘disordinati, pallida ma con fermo viso ,|Pacciockina, 
i — Alto lA, gridò, che cos'è questo?|gridava al fratello: Prese pel braccio la trista femmina e|tutto quello che vuoi di me, ma non la-| (Continua) 





== 


[Non andare. Percuotimi, maltrattami, fa|ruppe in un amarissimo pianto. 
Virrono Bensezio, 
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rr 


ritangano per via e tina parto della maggio: (stenzo del Ingo, pure giammai ai ebbe qui 


ranza sì rimauga dal rocarvisi, ma ciò proo [alcun 
monta, purché sî possa in quel modo costituire 
la nuava meggii ranza. 

Tnscmma la ricca è assediata, n 
cora esiugnata e i mezzi di nitscco vogliono 





tto il discorso. del 
dovette touare bore 





© greworali To, grida ci 
Gambetta che il Govori 
dimò si binzimatiri. IL suo giornlo più anto- 
revolo, il Bien Fublic, in ua notabilo atti- 
colo fece di confutare louae elle asserzioni 
del discurao di Ciamberi, To, quali: Taaciavano 











inggicr Inogo aila conmira, Nun' cibo difk-|desimo; lungo Ta piazza fu sempre. aperto. il 
TORINO, passaggio; era avizi bollissimo spettacolo il |serie 272 m. 
Wedéro nulla stossì piazza barche © vetruee 0|dalla serio 405 n, 82. 
efttaliui pamoggiarvi contamporancamento. 

Confitente d'ottinero questo favara glio no 
porgo anticipati ringraziament 
Ti nindace 
Tngegnere Avati. 


coltà n provare che il Gnmbetta sombitte corr 
tro mulini a vento, cho quanto egli. chiedi 
pel popolo fa accordato a questo nel 1/69 
mecinio pensa n rituegliclo. So vi sono leer 
cattivo si. possono mutare, ma sjutauto na 
uno ‘a cui é affidato l'ufficio di fer leggi 
fivu può attaccarlo senza rontersi colliowole di 
dine ale azionio: Quel foglio dia persino the 
i Guunbiotta reca danno sl:suo peso od è un| Ad 
cattivo cittadino, o. quanto più diviene tale 
vanto ivuggi ir dauno roca alla patria € quante 
più. il Thiars fa del bona @ diviero buon cit: 
tudino, ‘tarito più si rende l'uomo necessario. 
È tavile Il veiero la logica omutssione fra 























lo scato dei 





‘mezzo allo spavosto. La pi 
i torrenti mincriavino. Parecchio, famiglie 
Muvettero ablixitonare le loro case minacciate 
‘di inominont rima. 

Stamane le notisie: scno assaî più raesicu- 


Werio timore) 


Trovandosi questo abitato in! sitnaone 
cuta, lontano da torrenti o fumi, elevati nella 
noù'an- [massima ‘parto ulla roccia, so Îl quartiere [naro a Roma divo cari 
{ronteggiante il Iagi do 

tosto nccuratamente usati; Sono vtate sl nite|ello inondazioni, gli abitanti non eBbrro gi 
alctn spavento; nt pechi giorni, nel anali 
ven era coperto dalle acque, 
sbarco e abaroo dei viuggiatori 
fooesi regolarmente colla massinna sicurezza © 
trauquillità con apposito harclie. Ora lo scalo 
lè già ocrperto e È pis'sci appredano al me-|Hlell'estrazione del Pres 
Dl primo premio di lire 50,000 fa vinto dalla 

. 11 ‘secondo premio di 2000, 








Tutra, Ja nitte, dal 








soffrire pl'incomodi 





l'a al 9 si passò fn 
ggìa impervoreava, 











reti del 20 settembro. 











i discorsi dell Gumbetta 0 i digegoidil Thitre, |ranti, 
è quasto quali. fosuno agevolare n politica ||_ Il Prefetto, di Novra, il giunto, Iniziò [molerno voreebhe attri 
dol procilonto. Tu sostuuza lo parole el Gm: [uma sottoscrizione fn fuvoro doi. daunsegiati | 

di fatano: frane he ma vasto. A Ciuaberi , | poveri. in una, 





‘coma Kltrivo, mus-sola com-ai parva cm evi 
aeirv la sua sero dil potere, DI questo pi 
tire nim sì hanno pù lavestire che i giovani. 





i fono fuvwatito del potere , ne 
i repubblicani delli giovane 
soi glo 








sli ton 
la tivolugioni ju Fr 
‘gi 6.1 gbormire il potoro par ottenere delle; 
cariche, Nuo st può dimcatrars chie 
betts astio al grato, più alto egli 
‘glietebbo di for. Alirogaro lo'Inegi onyiessivo 
Gite vigigi i lagua, né clic wi raretrorebi» 
nicuo emsorwatoro, del' Thiers. Probabilmente 
fel si dn 
l'spparenza delia 

è uuefebbo La fora per far rispit 
dino 4 l'autorità, Giù ‘molti couer- 
Vatiri mimo compresi da quinta iien w tro 
inno abblici ufficiali e 
rauuedatu int rio afl'esclittatora neli'idea cn 
poss divcuire dittatore ili uurvo o:ch' 
dev anno con lui affermare In politica. conser: 
vativa, 





glia, 














sarofie; più consoryatore avcara, 
rorchlio reno di mantener 
legali 

















Rilevinun da una cirriapanienzo da Vieni 


























Leggiamo mell'Opinione: 
Oggi, W ott.bre, 
‘ifesiono 











(cella quale 


no 0 di cnieretitre È 


tivi da snegeritvi circa la ‘coi 
iioiomoita laica ed ecolesinstica. La-relsaiote 
(residenziale fa approvata all'anauimità, quinti 
ii eouvonne con TI vutî contre 6: 

1. Di anggorire. l'alienazione della mo-|eletth, 
uomorta Inîex ed ecolestastica per merso delln 
'aufitevaî perpetua reiliibite; 





2. Doverti,, funami tutto, procedere 
risanamento per merz di ua buon. regiiie i 
rcuticn 

8. Doversi contempiraneamente adottati 














ita 1a TR, Come 
riannamento dell'Agro Roman 
nelle persone del siguori. Goda, presidente, 
Pisssiti, vicopreilanto, Pareto, Bariluri, 
Sitvagnoli, L'onzî, Guersoni, Couesari, Mira- 
ericoli Pietro, Pericoli Giovatni, Car- 
‘pegno, Msazaleni-Quri, Ferri, Jacobiui, Potri 
Rriguoli, membri, e Bestagnolli, 

Eta scopo della riuifone di sti 
lastone geni 

spagna al Governo tutti gli 


nio spirituale. 


segretario 
varo la re 
la Presidene 
ti del 
prmotpii diect 
orita della 





‘ecco il dover suo, 











vrano, presso di noi, è 


imporo di queste leggi. 






Tutti 1. preti cattolici del Cantone di 
#ra firmarono ‘ed inviarono al Consiglio di 
Stato di Ginevra una protesta contro i de 
T sottoscritti. dichio- 
rano: 1° ch'essi riconoscono: per loro vescovo 
‘uello che fu loro dato dal Papa, nè vogliono 
riconoscano altri; 2° ch'easì. non possono am- 
Mmettèro nlcun impedimento nello. loro comuni: 

zioni nocessarie cul! loro capo ecclesiastico, 
chie psr tal inodo credono di restare nei ter- 
infuî stessì delle massime di cui il progrose 
l'invenzione, e 
Secondo le: quali il potere civile si mantiene 
rà francamente separata dal domi 


TI signor Ernest Picard, 


T Journal de Rome auniozia cho al ria: 
prirai ella nuova sesstoné | parecchi deputati 


iutendono rasseguaro il mandato, porch le 
loro fortune non consentono Toro. ‘dî. soggior-| Ferdinando, cameriere; n 


imo è il vivere, 


A Roma è gravemente ami 
Cristoforo Mameli a coi il Rs ha mandato nl- 
timamonto il grati Cordon; © si disuera di sal- 
varlo, Esso conta già 60 nnul.. 


‘Abbiumo per dispaccio da Bari il si 








o, avuta Inogo i 








ibn 





Il Journal de Genèuo, cha contiuua a /so- 
“tenere; il! Governo del. Cantone essoro: pioni- 
\uente: nel suo! diritto; (cdi aver fatto il dover 
sto sopprimeudo gii assegnamenti di monsig. 
Afermillud e tei parroci costulià, tinsaumo cosi 
{ principîi (che gli servono di ‘pato di par 


x Dibertà iutera della’ Chiesa nel sto pro: 
prio dominio; coso il sno 
(bace dal suo elemento apîrituue, piene ci în 
tero riconestimento dell'uutirità dello Stato, 





“Non vi son certo) due potenze di fronte, 
[como si va orroneamento riperendo: ogni prese 
tina conosce che an solo snyrano, (e que: 





il 





«La Chiesa mon è una. potorza; esan' 4 01 
un tewpo un'vesrciazione ed unwmbilo. Com 
simbolo, essa nulla ha da che fare colle leggi 
[viti come assuoî «aiuno, deve sottomettersi allo 














lato-îl sentire | 











tto; ed appesa 


so 
oplo, 0, (089 /cho 
torna lo \atesso, i maudatari da lui legalmente 


inistra di Francia 





— Una ferita alchpo, icon corpo. conton: 
dente, ripertava pure nell’osteria. della (Co- 
tomba in piazza, Emannela Filiberto, certo R. 
opera di uno sco 
‘nosciuto! © per futili motivi. 

— Gli arrentati furono 11 fra. coi 


DISPAGOI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STERN) 


Parigi, 10 ottobre. 
La Commissione internazionale approvò 
-|l'unità del metro e del chilogramma. 
Nuova: York, 9 ottobre. 
T rapubblicani rimasero vittoriosi nella 
‘lezione d'Indiana colla maggioranza di 
‘5000 voti. Guadagnatono. inoltre. sette 
| posti nel Congresso di Pensilvania. 
L'Herald è convinto che il risultato 
li questo elezioni deoise la questione del: 
l'elezione: del. presidente. 
I giornali di Filadelfia, che avevano 
combattuto Ja elezione dì Hartrauft, di- 
sono: che questa elezione è l'espressione 
del voto popolare; considerano la que- 
stione della elezione del prestitente risolt 
in favore di Grant. I repubblionni festeg 
‘giano dappertutto 1 loro successi. 
Tondra, 10) ottobre. 
La Banca d'Inghilterra rialeò lo sconti 
al sei 








donne. 











Parigi, 10 ottobre. 

Notizie da Nuova-York in data d'oggi 

confermano che la rielezione di Grant è 
ra sicura, 





Pist, 10 oltobre. 
Seduta dolla Delegazione del Reich 
srath.—Disoutesi il bilancio della guerra. 

Il ministro della guerra combatte le 
qbbfezioni di parecchi oratori, dimostra 
la necessità dI prolungare il tempo d 
presenza sotto. lo bandiere; dichivra in 
nome del. Governo, che: il biluncio attusle 
‘sarà un bilanoio normale. 

‘Andrassy in un lungo disoorsa sostiene 
Il bilancio della guerra dal punto di vi- 
sta degli alliri cateri, rinnovando le di- 
chiarazioni fatte. precedentemente al Ci 
tato. Constata clie i1 Convegno di Ber- 
lino ebbe Inogo per consolidare la pace 
europea ; le relazioni, dell'Austaia e. del- 
l'Ungheria con tutti gli Stati xono buone, 

















e resteranno tali finchè sarà fedeluente 
della Guesedla d'Avguata do 1 Mie TIA | va regine bllvaso tato Der Î oschi c|® Bruzollsa, ha prosentato i MoisImouto la sua cat n 
dn E I oa i Ridionne ci Gang. ds mi elim |PrAHCA Ta politica di par, che è pure 
Biskeiti, che per que i; sonformo agl'Interesti della Monarchia. 
pceko qgi ta iato perla proslase cato DES Le Tatgare îI iii danoato/ a alimento di rioutraro nella vita. porlnien | S0nÎ0 
giro fsi (AL n palanzo della Ribestrasse [vir lla born inieiativa pr care, Si free ei 
al jiezao li 28,000 fiorini 5, Davers] snggeriro allo eci o [tire ta pace, © che alinnl rophorti. com 
tr e don 1 E duca Sion] dico cho mito prima binati eogil altri Sinti arebbero pregio 
» 7 2) col Meorire la istituzione di Che |l e A In ia dt 0604 |Ajenti, essendo necensurio, di meritarsi la| 
snuzt@E ne TORO " sor e rinicitore fa ina (i dite 1 omai] VENI CS 
DER iimtecurto e di Bawcho agrarie; nerd suvi|DERI di 
JR RIENE DEL ARTTINO 6) coll dilaziere. D letroz/one: speciali [porti di guerra del'ituralo dell'Oceano e dell fMUCIA di questi. Soggiunze che se si 
; MANIE, dieporrà di una forza sufiniente, quest 





INONDAZIONI. 




















'egregio signor Sluidaso di Pallone 6) col promnovora l'opera. del | Coni cResace mia mwautonero la pace, ci salverà da_dece 
aglio ferteri ihorot idfrettiame |agratl per espasfzioni; premi; 800, _ FO 
Wimiesiono quiudi si 6 gilt. Tndri bronosclnt] jutrod tti, ferì, mediante fi antto il Governo nella questione del 
Pallanza, 10 uftiro 187 nea Miro falsa nellbitszione del nie. BL, seri|i/1:noo della guerra, 0) teruiina' confo: 
ne dilguat&). vole eri: n| 1) tuto d'grialtua , fudustria olim: | Amo di Prettro, “Ml iu via (0) nola vl | angie to oscriazioni dal dif ati. ora 
cl DI clone, ato i ta i reno ini bi dito mac de ivo emi De os dis i li: Vieri e maia 
dla Pallanza, Vl scriveute oral su) uv-co di [feti doi reo) vcd Suvtwo E nigi su |pol valsente di, 100 ole, O 
SI vida CERRO eta ec MR OIL ET RARO gore Aire Dopo replicha di Giskra © Herhat, ap- 
fatt, Cho dille cistrasiuo del ponte ele ira dello i, e ke Sperior , parl l'i [ansi 50; yoamte a divsibio' unu ‘sua. moglie | PrSvaSi, cOn 29 voti! contro 24 la pro;|e 
Aicino & Suit Cite il icoreni 4 poi più [pit cc quello Mello mori nino. At, d'anni 50, lo cansava unu leggera ferita [posta del gonurale Gablentz, accordanto 








frsimenti è [iù repoitiua nvventaze le escre- 
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Notizio Commuroiali 
































si nooo nimurosi in cala 





ctaiivii del senditorì. 
ditei Ex is0 di cu 181 
SR enna IUeLiSA n 8 data 1061198 

Compagnia Fondiaria Italiana |x 4% vr au sal 
torissata 110/010; AO Datubio 19NLL A Sd 
n attivo dioentre; 500 Borgna 19 (124 a 
quia Deerdto Rata 17 febbraio VS) | arrivo gennaio + 2,0 Merbuopoti 


Da n 
AVVISO. 


Nel giorni 16,17, 19 + 19 el 
cit. rese di tlsliro ceri Iuogu la aote 























‘re. Il tutto per 100 litri, 





A denim, ottobre e novette 








MERCATI DELLE UVE 





j pubblica Afle nuovo 40,000 

‘Azioni della Compagnia Fondia-| Astl, 10 tore, — 9 

ria Italiana. °0 a 8 20; — Presso medio Li 276/019. 
Quatit print errh pobblicnto il re-| Uro di Li 1/65 n 2/90. — Prezzo me| 

dativo programme dul quale resu!terd il dio L. 2-21 749. 

fiezzo di eminiiono ei le «lire svudiziuni | Quantità introdotta a. tutto. II giorno 

della actioserizione. © vrtobro , sasatelli um: 9,18,, miria» 
Intanto si previene il, puli ‘grammi 719,501 





quilom le sottosorizioni ecce 


Chieri, 10 
quantità delle azioni da emetterat, le|2 


i da La 1 





ottobre, — Frisa nirinig. 
06 a 2 916. — Presso me 





‘medesime verranno assoggettato ‘a pro- [dio a L. 1 E40, 


porsivnale riduzione, 
Torino, 3 ottobre 1879, 
Per il Sbiducato per l'Emissione 
LA BANCA DI TORINO. 


Gersali. — Le notizie di Parigi del 





Uta divi 


‘Alba, 10 ottobre, — N 
igr. #00, da Li 2 40 a 2 60.il miriagr. 
|— Presto medio L. 2/50. 

Barbere mir, 300 da L. 2 40 n.210} 
mie. — Presto mudio L. 2 48; 








i miri 





inge, 7120, da L, 





1 


9 presentano presso n peco lo stesso cx-|a'L. 2 50 il miriagr. — Prezzo medio 


rattero delle precedenti: domuodo sempre [L: 2 32. 
numerose nel | frumento è preîzi fermi. 
Lo farivo stazionarie n 4 50 per la mar-| 
ca D, e n 71 per le 8 murche, La farina 
di segala al contrario in rialzo di 1 lira, 
gio@ da L. 28 n 30 i 100 chil. 

Bordeaux, Hambourg, Amsterdum ,_e| trattati 
Rotterdim in calma; i merciti del Bel. 
fio fermi 

Colonia in rialzo, Liverpeol in ribasso |ghi ricorcati. 
di 2 pence. Oli altri mercati inglesi s0n0 
ungi da presentare dell'attività negli 
affari. 

‘Ai carichi fottanti di Londra i com-|g7 93, 
‘ratori chiedono delle concesmioni Marenghi 

‘A-Marsiglio, 8 ottobre, mersato for- 





Rorsa di 


2100 50. 











Francia brava lettera. 2.109 








nova, — 10 ottobre, 


La Banca ed il Moblliaro farono anche 
oggi gli eroi della Borsa e gli altri. va- 
lori contiuuama ad essore packitssstmo 


Lo azioni Tregia Tabacchi da 319, a 520. 
1 cambi sempre sostenuti, ed | mareu- 





davero) 


Londra a vista lettora 28. 09, danaro 


dda, 























{ala gita cv na edo 


Morua di Milano — 10 otubia, 









































‘Sconto 5 per 010, 














) Carcxgo comtagali, 























dal matti. 
cos o) 
n» finezze SATO 
Prbiiio alcu (304 Ta so 
n n fiano  — 
"n sullo  T= 
Azioni Banca paziouale | 300 — 
= Basow Lumbardi | /{(ii— 
ma 
n 0 
» Buaca gere sss— 
® Banoa di Contruricoa -—/“—— 
= Iaduntria comu < 
» Oredito Milan 2= 
» Lalo-Germanica sd 
Banca Lavori pubb, -/— — 
# Buoca di cred. immob, — = 
=. Baoco Sete Lomb. 
* Regia Tabacchi 
= Ferrovia Meridionali 
= Pere, Romana 
obi, 
= Farr. Ro: 
= Verr, Sarde 
» Regia Tabaochl 
* Beol Demaniali 
® Boolosigtiohe 
» n Boemme —_ 
= Oredito Fosdiario -==—= 
farrovie Moridioonli -— SG — 
Cusibi sopra Fraocia a vista 109 112 
» Loodea a ire mel 2765 
= Francoforte a tre marì. 255 11? 
n Viene a tremo 2901 
1 peszi da 20 fr, RU 
Boato 4 112 par 010, 

Firenza, 0 » 
Reodita al 800 2410 ma10 
Oro lettera ie se 
Loodra lettera 258 8760 
Gamblo sa Parigi 10687 100975 
Pruiito Nazionale | 19- —19— 
Obblig. Tabacchi -—550— .500— 
'Asioal Tubaochi —809— 82250 












politica unita ad una leale volontà dil 














dei soldati sotto; 1e'bandiere\in tempo di 
pace. 

Parigi, 10 ottobre. 
Seduta della Commissione permaneate. 
Thiora, parlando, degl’inaniti di Nantes 
(contro. î pellegrini, dice che la giustizia, 
‘seguirà il so corso; dichiara che i fatti 
farono esagerati; binsima simili! dimo- 
"trazioni, che sono' uti attent:to contro Il 
culto nazionale. 
Laroghisfononult fece nn paragone fra 
il pellegrinaggio di Lonrdes ed il viag- 
giò! di Gambeita. 
‘Thiera condanna vivamente. i, discorsi 
e le teorie, di Gambetta; ma dico esser 
‘diftioile impedire i banchett privati. 
Condanna come un atto colpevolo. l'as: 
serzione clie:la nazione ala divisa in più 
caste; 0 siggiunge che simili teorie, non 
(solo noccinnu all’interno, mn rendono Îa 
posizione del Governo difféile verso l'e- 
fteto. Biasima.gli attacchi contro l'Ap- 
scublea e dichiara che la farà rispote 
tire. 

Soggiunge che alcuni repubblicani sono 
newici della Repubblica ‘ed impediscono 
eh'essa sì fondi. ‘Teruina dichiarando clie 
aon vede attualmente possibile altro che 
la Repubblica; constata l'impotenzs. det 
monarchiei, 0 consiglia i conservatori sd 
unirsi sul terreno. neutralo della Repub-" 
blica, raccomandando l'unione. 

Delpit prende atto di questo parolò; 
dice ch'esse  prodorranno un. eccellente 
effetto nel. prese, ima. occorrono. degli 
tti. Domanda la destituzione di alcuni 
sindaci. 

Thiera dimostra Ia. dificoltà di simili 
inisuro' di rigore, 

I ministro degli interni, rispondendo 
è Mornay elrea rn certo articolo della 
Republigie Fraugaise, dico che lo in’ 
giurie di questo, giornale marcano una 
‘separazione profonda fra il partito radi 
sale ed ilGoverno; la quale ssparazione 
‘fu proclawata a Grenoble. 

Thiers anuunzia clie il principe Napo- 
Iconé essendo venuto ‘in Francia senza 
autorfizazione, Il Consiglio del ministri, 
fondandosi su due voti dell'Assemblea che 
proclamarono la decadenza dell'Impero, 
deolse d'intimare al Principe, di partire 
dalla Francia. Quest'ordine è attualuente 
eseguito. 











— FATTI DIVERSI 


Parere del Consiglio di Stato 
‘tutta nomina dello grerrdic compestri, 

4 È contraria alla legge ln deliberazione 
‘tel. Consiglio comunale. con enl, ‘stiticudo 
Molle guardie campestri, _il' Consiglio stesso 
riserri n sà la fncoltà di nominare. Le guardio 
‘eampestri, appartenendo alla cotegoria del 
servienti det Comune, la loro nomina, como il 
loro licetziamento, spetta alla. Giunta 1vni- 
ciyalo, sulla proposta del Sindioo, Non è 
sito modificare, né alterare le: attribuzi 
ripettive dei Consigli comunali e dello Giunte, 
essendo lo medesimo ordinate. per. ragioni di 












rn aumento di 28,760 uomini all'eff-ttivo| 
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Vittorio Emanuele (0t| Avviso d’Asta. 


7 11))— Opera: L'assedio di 


Leida; Ball: Tamil, Si nolifica che nel. giorno 25 ottobre corrente mese ad un'ora pomeridiana precisa 
Meccanico 





% (ore 8 114) — Lalin Torino, avanti il Di Opi 
ee Ce e gii dire | iN Torino, avanti il Direttore dell'Opii 








dal sig, Bolott:Bon rupie: | terreno, all'appalto delie. provviste infradeseritte, cioè: 





Direzione dell’Opifizio 4 Meccanico Militare 


IN "TORINO 




























































































Staten: 
Cous ca. eifel! E 
bo (ore &) — Equestr com 
mae i gli II To Slan luronro || sovua. 
Alfieri (ore 8) — La dimmi | S ala fa ea Ea 
tica compagnia romana diretta | È Qualità della Provvista pl per caduti | PREZZO | di cudun | bi, a. 
dnl'lg. Sobiavoni rappresenta: | mn ia rato | Perooi 
Ta catena di ferro. z 
sorsini (oro 8) — La dn = x = ; = 
'matica, compagnia torinese peeo Sme a 
fine Ferrero rappresenterà | 2 | Finimnti collare per corale montato ( ena ela e quan pp) | "587 RE | ani 
T'angei dia tera. 3 |Fistment n collare Mec (cavallo sottomano; montato  (sinza sella © pia 
L'ISTITUTO a | ia’ per stare finti ii i gini) do 
n E "sp [Ù| || Fratmeott di ozio "ner ‘estallo ‘ottomano; moitalo (cenra sità è dol 2 00740 | 000) 
di educazione femminile |fl | ERGE, feccia ‘caio Giu ci è gli) 33 | Sito 
Feverelli e Bacchialoni |{l È i di Vola Dee Civello stimano. E 9 | iso 
con convito e senola ‘eater, si || © RICAMI soltoino) no 
Steps col Io otabre. i DACI O IV sa 
iti 16) piace Moda en È A 
BN ici ARS ATA ONE vol # 
a O 400 1 ef 200 500: n | sso 
Lasa e ICH Gao I sr 
(RIE RS OE 200 
i forse aa so | i] 20 25 | 20 
— 5 | etuast'asgeveraei è sc ci Host deo i80 





Fresa ii cuni pali 
Scuole Elementari Teoalche 6 Giu 
di (I) itdzione donna ci 
PD terra Dione OUT Io 
A 
Da ‘affittare al presente. | Satibieume l'approrazione del contrato 
eta canon 
Ti }ocale del già Caffè Oporto, Pata iuiioata cel sente specchie. 
E AA ore 
ei ie 
Sn fe 
Se Kata tr Berti coicin 
NL RSIO. coni TErrAZZO È SI 



























Termine per Ja consegna. 


Finimenti a collare 


Finimento di mezzo 


per cavallo 
sottomano] tomano| Sottomatio 
oltomanb] Ntontato |Sottomano] Sottomat 















COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


Autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1867 


AVVISO. 





procederà || ei giorni 16, 17,19 e 9 dei corrente mese di uitobre avrà 


1uago la scttoseriziono fubblica «ile; nuore 40,009. Azioni della 





tare, nell'isolato numero 80, corso Oporto, piano|Compagota Fondiaria Italiana, 





Rea 








Pari il Sindlcato pere l'Emissione 
La Banca di Torino. 


SCUOLA SPBOTALE DI COMMERCIO 


dî GARNIER, allisvo della Scuoln Superiore di Gorimertio di Pa- 

— Gli studì si compiono in un'anno — L'insegnamento 8° afil= 
dale a sette professori meciali: — TL riapertira è fissità al 35 
ottobre. — Anno XXIII — Torino, via Roma, N. 20; BI M' 














Grandioso Locale spitevtereno, in pisizio sentite 


della. sperficie di oltre 000 metrl 
juadrati, da affittare nl presente, 

Ditigersi prese li nigg. Emnnnete Fui 
vin Qarlo Alberto, 





id ©. danichitri, 
10 Gere 









perazioni di Sconto e di Anlicipazioni falie dalle Banca Nazionaie 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il 5 oltre 1878. 














STABILIMENTI ANTICIPAZIONI 

















Fira LL 
Genta io Li 
Mlito cio 
Napo i Dili 
Rolle ii È 
Pammoi cs 1 se 
dmn i DL 
Alessandria 

Area e 
Ascoli Piconò 




















08 piccolo alloggionel centro dela Totale . 
cite di 6A 





Asellito 5 
Dari oe e e 
Heneveito 
















Ul [lorai 120 41113 entro 130 giorai 
dt un alloggio in Torino) 
agua mobilio di #0 | Trino le proponi ed lle pote rm 
catetro, possibilmente In posizione |_Le condizioni d'appalto sono 

central 1 9 nel locale suddetto 











'Borivere al sig. AL Perrone, via | Sono fissati a giorni 19. fatali per il ribuzso del ventesimo decor- | Belogna, Verona, Geaova, Tra e Com 
i Piet. 28, sibi dal merz del giorno di dellberaniento (Fempo medio di Roma), 
{i deliberamento sezuira [otto per loto a favore del miglior off 


Monte di Pietà, n. 








adieate. 


sà consegna della merce ver fatta all'Opifsio, mecennlco. militare 


ili. presso la Direzione predetta 


Elegante. appartamento rt, 3e nel io tario saggio e irmaio, es at ale 





al nove camere al piso nobile, i-| minimo stabilito in una 
oaldato a calorifero, con nmpio | verrh aperta dopo che 
terrazzo, scqua potabile, Bagno, Gli 


ea 
































to ‘maggiore. del ribasso |) 
‘poeta sul Livolo; la quale 
rano Figuposciuti tutti i partiti presentati. 








a prescatare i Joro 
Famuzione pel. gar, parslat tit, dovro fare ivvero nelle. Quase 
Phanste etc, via S.‘esimo, 1 |Hei Depositi è Prestiti! lato dn di 
‘3167 [uo valore corsispondenta al desto delle somene Indicato nel suddetto 
Kpecchto ia contati 0 in rendita del Delio pubblico ni valore di bora 
STA REINOANTO 'dela gioranta antecedeate a quella io ui ione operato i) deposito. 


‘dietro aumento di sesto; 








I partiti dovranno essere pr 
[actilamente firmati è nuggeliti. 

Shri (ugoltativo aglì aspiranti 
dit soggellati nile Direrioni "Perri 





DI questi ultiroi partiti però non 


sorio alla Direzione ‘aticialmanto a 
[foce co non rivalta che gii ottereri 


isotta la ricevbta del 





Le spe 
a cariso dol deliberatario, 





Dato in Turino, addi 10 ottebre 


9189 It Segretario BIGLIETTI PIETRO. 


stro giorni 60, 115 entro 





di Lollo, di registro, di copia! &d altre relati 


— (8) L'introdazione dovr, eettuarai per cadun Tolto mel termine di giorni 150, ja quatro rt, n decorrere dal giorno vaccesivo,a quell 
Ricerca. premurosa. [int tere onient al geibtatari' l'approvazione dl contati, e ble porsi di 








otitati su! ‘cirta bollata da lire una, 


impresa di presentare i loro 
itorali di Alemmasdria, Pincelt 
lo locate d'Aetzlieria di 











bblano fato I derit di ci 








PER LA DIREZIONE 








(@* Pubbl.) 
All'udionza del tribunale. civile | PARERE: FAVORE) 
di Gueo delli 9 possi "6 Consi 
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di di santità [YNMEIASI sd RANI(S]  pivoctreaii 


Vescicanto di Albespayres. — Aire sicura e regolare 
SpOreR Ce Prepafazione la più comode per mantenere la soppurizione 





n ai Carta di Albi 
he Degioranni Antonio fa Ginoa: |nè dolore, — Massima proprietà. 
mo dello atésso. Juogo, stati su- 

bastati aulla fabtaoza della. Maria 
Pastoselli ‘moglie 
torizzata di Giovanni 
dimorante ivi. 

















ita Hoeri, 





x Le Capsule gelatinoso di, Raquin #0no 
Tale incanto ha luogo in seguito | _ sue 100 recauo verun disturbo, nè-se 
ad aumento di stato. passato. alla [meno promuovono gli nItri preparati al ci 

detto. tribunale dal | a La Joro efficacia noa dol 
ietro. Luciano fu Pietro; in tutto le far 









tando! lu sun offerta n L- PIO) dalla | Vescicantà, I. Gil metro, Lo 3 il mesto. 
1800 





acotao setter 





a Boeri Dome 





accezione. Due baci, 
le-e presso lTiventoto 








fico di Giornosi Batti di Briga ISTITUTO S. SALVARIO 


marittima. 








detto giudicio di su Tecnico © Ginnasiale 
fard seguito da 
ione sotto 





è giardino, iu poi 





ioue centrale, 





Nizza, 





esale 9 corrente ottobre. 
Cuneo, 4 ottobre 1672. 


Corso Elementare | Convitto 
© Semi-Convitto 
Grandioso locale a piano terreno 4 primo pinto, con'cortile proprio 


Gamillo Luoiano p, o. NUOVA IMPORTAZIONE IN ITALIA 











del dott. Isamba: 








Segre sig. Some] di Semeria, re: Rao, Sapilare. ce Pr 
“ideate Saluzzo, contro Lombardo cla Ved, APPINO, 
Giacomo Ta. Aptonlo; residente 





Rifredo, (che- io segeito, ad 
Facato del seno. fato da n 
Michele di Barge, doveva aver 
udienze” sesma. di quel 
ostiatnti detti bai in 
Signa. bosco, prato, campo, pal 
1a e forno, con caatignota e bruera, 
tn quello, di. Teifrado, ni so: 
eta 40%, 438, 190 e 410; 
lione seguila colle parti 









ti 
















‘presidente di detto. 
tiuovo incanto e deliberamento, ha 
fmvata l'udienza delli 6 novembre 
prossimo venturo. 

L'ivcanto sari apèrto sul’ prezzo 
aumentato di L. 9 ed alle. cop-| 








ginne. — Pavimenti per Zena 


tessu è ditrata: 








Saluzzo, 3 cttobie 





NOTIFICA! 





FENZA | La Banca di Torino s' 





go data di ‘ogg, Sulinstaze di 
nbetti Astotie reidente Ta 
Sito, venne nolliento, i men 43-|Cuponi mediante il rimborso delle spese. 

141 del codice dl procedura 














Into ja questa città, od ora di 
domicilio iguoto, ‘copia della 
tenza della pretura Monviso del 97 


da congenito riluaciamento dell'a 

















n HI più preveniria o contenerla mediante un adatto 

Ottorino; 0 otiotire 172. oriali pitti dei RO” 
orimo; 8 ottoie 1872. lopedico, Specialutco del Chirurgo 

se Luigi Setragno wc: ico, N..9, in fucsia alla grade ‘stazione tetro 














NATALE LANGE num a. torino. 


Mugasziol Legnami del Tirolo da lavora e da costruzione, 
1 quadratura; vero Cemento di Germania: 
ih legno. — Prezzi Mbassati, CONcol 


FABBRICA PREMIATA "pi tasvont eseotrer 
i sosetini in Cemento, ugo siticna di coporturo a. tscoe | 
bale è Cantine. = Tatto della massona evlidità belless 








MISA di ci malo da Banca di Torino 


Cameri, 


VESGIGANTE e CARTA a 








certo alesportonta (FIST OLI fianco micio 


listratto della relazione approvata all'unnoimita dall'Accndemia di Medicina 


radevile allo: stoniaco, 
e corte capinle latino 
o ‘28.80 Fauliourg Sala Devin, 
nato e dimorante n Gunto, por-| lo TORINO, all'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospodale, m 5 

Cart, L 1 20/la tcntoli, == Capuil, L. 8 la boccetta. 40M! 


SI 





So Remcan — ” 
@ Pali.) 
Goa sentenza del tribunale 
Mica 


pelli ni alvi, e la 
ci aprira peri e daro dia ll 

















AD arica di ottenere. ai possessori 
Con atto dell'usciere sottoseriuo | di cartelle di, Obbligazioni urdinarie della già Società Ge- 
‘nerale delle Ferrovie Romane il rilasoto dei relativi anovi 


‘8150| 





civile a Quastlla Luigi gi de [TRIVIAL fitato guai nere ereditaria, dipendente cià 


lello inguinale 0 oru- 








al Forino. 


Sale, è ilistone (2 crederci di puarirla con qualsiasi messo: Sio 
fto Bentario; tl 

valuti requieti bello stabilimento Chirtogic, 
Carlo Pe: 


9001 











‘medici. 












rinato civile correzionale 
0; con gua sentanea ia dita 
fmi datto gli nti 
cadi hell'eredità di Giuseppe Vi: 
sno Het it recto fi Tori 
(0, a favora del ‘procuratore cape| 
Vincenzo rito, esercente ia que 
444 cit, pel prezzo di Le 10, 
Descrizione dello sie 
nato în tervitria di Tori 
Vigna & Saaai sulle fini di que: 
ata città, denominata Ja Verga, 
consistente di giornata I, 8, 8, 47 
tri, 0, 14, 9, tra fabrica cl 
Sile @ riatico, con. porco: d'acqua 
Viva, famo o cappella, cordle 
Kittdino, vigne 5° prat, bosch 
ampi, mett rivo'e dipenent, 
tit col num 140 della ezine È 










































6.158, e con jarte di 

ri 274, 6 nella sedione SS 

Hi termine utile. per five l'an 

neoto del: sesto n° detto. prezto; 

cade il giorao 23 corrente ‘nese. 
‘Torino, 8 ottobre 1872. 

6. B. Sibilla cat 








dd REINCANTO 
dietro cimento di scalo. 
@ Pubbl.) 


‘All'ugienza che surà venuta da) 
tribunale civile di Guaeo. il 2 po- 
vembre; prossimo venturo, dietro] 
'aumesto di nesto iationi. dall'A 








incanto, 
Htogo di 
ad 





sentenza di qui 
'agonto ultimo scorso. 
"Tali stabili saranno. venduti. al 
prezzo ed alle condizioni di cui nel 
Felativo. bando, venale ‘9. ottobre] 
corrente, che. trovasi depositata; 
lubblicato ed affisso ‘A norma di 
log 
Cuneo, 4 ottobre 1672. 





tribunale 31 





















‘SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8% Pubbl.) 


O e 
Pt e pin 
aio 


eti con deere 








residoote a 










Zoni 
Lidi teworiatate u 


‘Snuaidico sottesoritto, a 








Ordinanza del presidente conta per 
F'icanto l'uditasa del 29° noven 
Use prossimo vento, ore 10 mat: 





Igraduazione, e verno deputato 
todi, delegato n 
e) rmedesimo 1l'eig 
[cato Avogadro. 


Torluò, 90 settembre 157 











CITAZIONE 
Sull'iastanza del 
Eusebio Sormani, negoziante, rea 
dute în ‘Torino, 








piano obi 








atto d'oggi iere Lul 


‘bege 





tnicillo, residenz 





(dacuare al pronto. pagar 
danno pronto pag 


[di 

Ì cormine n finsarai n 
legge, 

‘Forino,; © ottobre: 1872. 





. Rambosio p. €. 






Oggi il signor Teppa 
hidento in ‘Torino, ia. d 
tutore delli minori Ferdinando 


[gelo, dichiarò nella cancelleri 


[della pretura del mandamento Mox-| 
fenicio di Torino, di accettare 
l'eredità doi | 






home delli minori 

ficto. dell'Inventari 

oro padre Angelo 

epy 

qu 

(corrente mese. 
Torino, 21 settembre 1678, 





vaù 90, 2/5 Cutro 





Aliante: 
terrà alcun conto se non: giur 
dell'apertura dell'inca| 


relativo bat] 
do, visibile ‘nella cancelleria ‘del 
detto tribunale © nell'aftgio del 


chiaro aperto I giudicio di 





‘nor cavaliore | | Nel'giudicio di eubasta. e gra- 


Mielooztt | nale civile di Biella, nd jnavanza | All" 
[domaicilio, vin Barbaroux, num. 3,|delli Sella Mari 

‘nell'ificio e persona, 
(del camridico capo sottoseritco, con 


i 
tin Koma, via del oso; [tibi i 
RCEESIATON cancsi are at menta Homo, colla vale atoriceavasi |gindici dun dodo!” Alersandro e 

dimora, a com- | l'espropriazi 
farire anti. la. regia vesture aj |submata degli stabili ivi, desoritti, |telll corrent 
Forino percia sezione aiaovisa cd |dichiaravasi aperto il giudicio ‘di |tali st 
Lat matiion, Montiso cd odizzione per la diseibuzione an pi 
corrente ottobre, per vedersi con- | sl 











o msedamento nel gioroo 1°|tezja de 








Bergamo 5 
Holegna c > 
Bireseia £ 1) 
Ghirri 
Guserta 
Gini 
Como - 
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Gubeo!. è 
Feceani © 
Forti 
Lecce 1 © 
Livorno < 
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Novara 
Pidora 
Parma 
Pavia 
Perugia | 
Pesafo' ; 1 
Piacenza; 
Porio Maurizio: 
















1,500/68 













Quindicina 


dal 23 settembre al 3 ottobre 157 





203,018 
0.0 
1:66 
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2,070/011 
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Salerno 5. 
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Palermo 



















2 [Anita 
È | (Gnetiuri 
sei 
si 
n |S.E 
153 
(ES [ese 
È | Reggio ai canina 
Ji MG Stai STRA 
I S\ rapa: 17 
| rovare ceneraLE L- 














SUBASTA E ORADUAZIONE. | SUBASTA E GRADUAZIONE 


(@ Pubbl) 


a delli 2 p. v. norem: 
viva de dot |, ge e necidione, VA luogo 
Piatto Angelo Boggio, e Bo: [acant Il tribunale civile di Bi 
fio Edonrdo; Korlco, Litio | ineanno è etteramtato degli 
nurizto made ©. figli du Mosso |bili aitunci in terricorio. di Bielle 
nta Maria, contro fcdotto Anto: [e di ossia, propri. dì‘ Remella 
tl nio fu Bartsiomeo dello stesso luo-|Giovanai Francesco, 
i) e dietro la nentenca dello stano [in detto luogo di. © 

le ip data 90 agont vltimo |ia fallimeato” e rappr 


[duazione! promosso avauti il tribu: 































forzata per via di |Nglio e dita Jona Abram e tes 
È ci lla, consistenti 
ci in 









ierzo ricavando, 





delegandosi | vendita, nd inttan 
Iaia Vea i 
BIO nai [an anti 
SLA ooo Gea (regi ReS [ala Gunte Si G inea 
Ae eo 
SES Ines e di versano nl Reina 
[iP sas i teloni gere pp i nina 
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